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Argomenti e proposte del Pei pei' la campagna elettorale 

Dal successo dei questionari 
l'immagine di un partito 
P ì i R i U G l A — Con lo SC'ioSH- di IM'IlSarP f iti h v n r a r » s.» m i n i t i l'imiuit/nfi H»i 11111111:1 uni ailrntrai-cn PERUGIA — Con lo sciogli 
mento del consiglio regionale 
e delle altre assemblee eletti­
ve inizia la campagna eletto­
rale amministrativa. In real­
tà. per i comunisti, la cam­
pagna elettorale è cominciata 
nel mese di gennaio quando 
lanciammo in tutto il paese 
l'iniziativa dei questionari 
che dovevano servire, e sono 
serviti, per verificare con le 
masse il lavoro che avevamo 
svolto in questi anni. 

Il successo che ha avuto 
nella nostra regione la rac­
colta dei questionari è la 
conferma della volontà della 
gente di discutere, partecipa­
re, criticare: il terrorismo, il 
qualunquismo di destra e di 
« sinistra > non sono riusciti 
a recidere il legame profondo 
che i lavoratori umbri hanno 
con il nostro partito. Anche 
nella critica e nel dissenso la 
gran massa delle risposte ai 
questionari dimostrano una 
fiducia piena nella capacità 
dei comunisti di amministra­
re. 

Non facciamo confusione, 
quindi, i partiti non sono 
tutti uguali: il nostro trae, 
sempre dal rapporto politico 
con le masse, la linfa per 
rinnovarsi continuamente ri­
mettendo in discussione modi 

di pensare e di lavorare se 
questi non corrispondono agli 
orientamenti degli iscritti e 
degli elettoci comunisti in li­
na discussione continua che 
tiene ferma soltanto l'esigen­
za di mettere a disposizione 
del paese la forza e la capa­
cità di lavoro dei comunisti. 

Guardiamo a come discu­
tiamo nella formazione delle 
liste. Quale l'obiettivo che 
vogliamo raggiungere? Le 
migliaia di compagni, di 
simpatizzanti, di semplici cit­
tadini che discutono sulle li­
ste del PCI non hanno inte­
ressi particolari da difendere, 
clientele da rappresentare. 
personalismi da salvaguarda­
re: si discute con lo scopo dì 
assicurare alla Regione, ai 
Comuni, alle Provincie, le 
competenze necessarie per u 
na amministrazione efficiente 
e onesta die sappia far a\ an­
dare il cambiamento del­
l'Umbria. Da ciò deriva una 
forte unità del partito nella 
scelta dei candidati e una 
capacità di apertura a forze 
esterne che, anche quando 
non si traducono in candida­
ture. dimostrano una dispo­
nibilità a lavorare con i co­
munisti nell'interesse della 
collettività. 

Va sottolineato positiva­

mente l'impegno dei compagni 
socialisti alla conferma delle 
maggioranze di sinistra in 
Umbria: nella provincia si 
sono avuti documenti unitari 
che spingono avanti il pro­
cesso di rafforzamento dei 

j partiti della sinistra. Può es-
> sere altrimenti? I comunisti 
| e i socialisti hanno lavorato 
| bene in Umbria, non solo 
1 nelle amministrazioni locali, 

ma nel movimento di massa, 
nel sindacato, nella coopcra­
zione in uno sforzo congiunto 
che ha mantenuto e sviluppa-

j to i caratteri peculiari di 
I ciascun partito. 
j E' un processo, questo del-
i l'unità della sinistra, faticoso. 
! che ogni giorno deve trovare 
| nuova energia, ma è vitale 
, per ogni, prospettiva di tra-
l sformazione dell'Italia. Non 

mancano segni di divarica 
/.ione, di chiusure settarie, di 
forzature che \anno superate 
nell'interesse della sinistra e 
dell'Umbria. 

Oggetivamente ci sembra di 
poter dire che la Democrazia 
Cristiana si illude se il suo 
obiettivo è quello di operare 
un rovesciamento delle al­
leanze in Umbria. La nostra 
terra già conosce il modo di 
governare dei democristiani. 
Lo sperimenta ogni giorno 

attraverso la politica del go­
verno centrale, nell'universi­
tà, nelle scelte delle casse di 
risparmio (scandali a parte), 
nella scuola e in ogni occa­
sione In cui si entra in con­
tatto con il sistema di potere 
democristiano. Che cosa ac­
cadrebbe all'Umbria se la DC 
amministrasse anche la rete 
delle autonomie locali? 

Gli spazi di autonomia, di 
partecipazione delle forze so­
ciali e intellettuali conquista­
ti in questi anni, attraverso il 
governo delle sinistra in 
Umbria si rinchiuderebbero e 
il prepotere de conculchereb­
be le reale capacità di inizia­
tiva delle forze produttive e 
culturali regionali. Altro che 
pluralismo se vince la DC! 

Alla stabilità e alla effi-, 
cien/a delle giunte di sinistra 
si vorrebbe sostituire anche 
in Umbria la precarietà delle 
Regioni governate dai demo 
cristiani e un modo di gesti­
re la cosa pubblica che ha 
come obiettivo primario il 
consolidamento delle clientele 
e del sottogo\erno: una 
prospettiva • che il popolo 
umbro ha respinto nel passa­
to e che respingerà l'8 giu­
gno. 

Francesco Mandarini 

La battaglia nella regione per garantire l'istruzione fin dalla scuola materna 

Quando «diritto allo studio» da slogan 
diventa cifre che parlano chiaro 

Un documento dell'Ufficio scolastico - Percentuali molto più alte della media nazionale - Lo sforzo delle ammini­
strazioni di sinistra per garantire un servizio fondamentale - I problemi di funzionamento dei consigli distrettuali 

Oggi a Terni 
con Natta 
comincia 
la campagna 
elettorale Pei 

TERNI — Il PCI apre questa mattina a 
Terni la campagna elettorale. In piazza del­
la Repubblica parleranno, con inizio alle ore 
10.30 i compagni Giacomo Porrazzini, sin­
daco di Terni, e Alessandro Natta della 
Segreteria nazionale. Sempre per oggi è in 
programma un altro comizio a Giove, dove 
parlerà il compagno Vincenzo Acciacca. Nu­
merosi comizi sono inoltre stati già fissati 
il 1 Maggio. 

Per domani pomeriggio è fissata la riu­
nione del Comitato federale e della Commis­
sione federale di controllo. All'ordine del 
ciorno la ratifica definitiva delle liste dei 
candidati per il Consiglio regionale, provin­
ciale. per quelli comunali e di circoscri­
zione. A questa scadenza si è giunti con alle 
spalle una consultazione di-massa che non ha 
precedenti. In una prima fase sono state 
raccolte 11 mila schede, attraverso le quali 

1 cittadini hanno formulato proposte per le 
candidature. 

Un lavoro capillare al quale è stato ab­
binato quello per la raccolta dei questionari. 
attraverso i quali i cittadini hanno potuto 
esprimere giudizi sulla situazione politica in­
ternazionale e nazionale, sull'operato delle 
amministrazioni locali. Hanno inoltre formu­
lato interessanti proposte per l'elaborazione 
dei programmi elettorali. 
' In una seconda fase si è avuta una con­

sultazione di massa nelje sezioni su prime 
, proposte di candidature elaborate dagli or­

ganismi dirigenti. Assemblee aperte alla 
partecipazione dèi cittadini sono state tenute 
in tutte le sezioni. Ovunque si è avuta una 
presenza consistente di iscritti e di cittadini. 
Le candidature del PCI sono il frutto delle 
indicazioni che in questa maniera sono sta­
te espresse. 

E' la produzione destinata all'industria energetica 
i t 

La Terni prima riduce l'organico 
poi vuol dare lavoro in appalto 

Gli effetti della smobilitazione del reparto CCF — Iniziano domani le assemblee sulla 
piattaforma rivendicatiya — Alla Siette rotte.le trattative per il contratto di lavoro 

TERNI — La Terni » è in­
tenzionata ad appaltare una 
consistente parte dei lavori 
che • vengono effettuati nel 
reparto CCF (calcareria e 
condotte" forzate). Il reparto 
CCF specializzato per la pro­
duzione destinata all'indu­
stria energetica, è da tempo 
al centro di una serrrata po­
lemica. La direzione ha por­
tato avanti, in questi "anni u-
na politica di ' smobilitazione 
del • reparto, riducendone 
progressivamente gli organici. 

E' cosi accaduto che ci si 
trova ora. in coincidenza con 
una • ripresa ' delle richieste. 
nell'impossibilità di effettuare 
tutti i lavori che preceden- j 
temente erano svolti da per­
sonale del reparto. Non vi j 
sono più per fare un esem- ' 
pio, i saldatori e la direzione 

sembra intenzionata a supe­
rare questo ostacolo ricor­
rendo a ditte esterne. Lo 
stesso discorso viene fatto 
per altre prestazioni. 

Il problema è stato discus­
so nel corso di una assem­
blea dei tecnici del reparto. 
al termine della quale è stato 
approvato un documento for­
temente critico nei confronti 
della politica • seguita dalla 
direzione aziendale in questo 
setore. Alla « Terni > iniziano 
domani le assemblee per di­
scutere sulla piattaforma ri­
vendicativa. 

Il calendario è stato messo 
a punto dal consiglio di 
fabbrica. Per l'intera setti­
mana si svolgeranno 9 ore di 
assemblee al giorno, articola­
te per piccoli gruppi. Il con­
siglio di fabbrica ha ritenuto 

che le assemblee con migliaia 
di partecipanti, frenano la 
discussione. L'assemblea per 
piccoli gruppi consente inve­
ce una partecipazione più 
ampia da parte dei lavorato­
ri. ^ 

Sempre per quanto riguar­
da il settore metalmeccanico, 
sono state rotte le trattative 
per il rinnovo del contratto 
dei lavoratori della Siette, a-
zienda legata alla multinazio­
nale ITT che lavora in appal­
to per la SIP. Alla vertenza 
sono interessati circa 250 la-

! voratori umbri. Il primo rn-
! contro tra le parti per discu­

tere sulla piattaforma riven­
dicativa risale al mese di ot­
tobre dello scorso anno. 

Da allora si sono avuti al­
tri incontri, senza però ap­
portare ad alcuna intera. La 

piattaforma rivendicativa ri­
guarda gli investimenti, l'oc­
cupazione. l'ambiente e l'or­
ganizzazione del lavoro. La 
seconda parte contiene ri­
chieste di adeguamenti sala­
riali. Alla vertenza dei lavo­
ratori della Siette è Collegato 
anche quella dei. lavoratori 
IRTET, altra azienda cne o-
pera nel settore della telefo­
nia. Da quando è stato 
proclamato lo stato di agita­
zione ad oggi, i lavorat'».*i j 
della Siette hanno già erfet- I 
tuato 60 ore di sciopero. j 

L'associazione industriale e 
la Confapi non hanno ancora 
risposto alla richiesta avanza­
ta dalla FLM provinciale per 
un primo incontro sulla piat­
taforma per il rinnovo dei 
contratti dei lavoratori delle 
piccole aziende. 

Domani al Comunale il Perugia incontra la Juventus 

Domenica di addio a Paolo Rossi 
PERUGIA — A Tonno per 
salutare l'ultima partita gn-
fonata di Paolo Rossi. Può 
essere questo il motivo che 
accompagna il Perugia que­
st'oggi contro la Juventus-
Graziato per tre giorni dalla 
giustizia sportiva. Rossi di­
sputerà al Comunale contro 
la Juventus l'ultima parti 'a 
della stagione. La ?ioca con­
tro la squadra che da anni Io 
insegue e che forse lo ha fi­
nalmente raggiunto (a parte 
il prosequio dello scanda­
lo-scommesse). E" un mesto 
addio quello tra* il Perugia ed 
il più acclamato giocatore 
d'Italia, divenuto simbolo ge­
nuino del calcio nazionale ed 
internazionale. E' la fine di 
un connubio travagliato da 
amarezze, delusioni ed in­
comprensioni. Una breve sto­
n a d' « amore » che si con­
clude nella maniera meno 
degna. - . 

Rossi ed il Perugia accu.sati 
di concorso in truffa ed ille­
cito sportivo. Ombre pesanti 
sull'immagine del giocuoie e 
di una società che <ucva lat­
to della simpatia, della chia­
rezza e della spregi ddicate/za 
sportiva le caratteristiche più 
efficaci degli ultimi anni di 
passerella. Per entrambi è 
come stare sopra un incudine 

in attesa che si abbatta il 
martello. Un'unca speranza: 
che il martello sia di plastica 
o si spezzi al momento cul­
minante. 

La città e delusa. Una de­
lusione mista a stizza. Il pe­
rugino. mai facile né all'en­
tusiasmo né allo scoramento. 
teme che il giocattolo pazien­
temente creato si spezzi defi­
nitivamente. La \entilata se­
rie B prosta un'intera città. 
Una città che si sente anche 
tradita. Anche qui una spe­
ranza: i vertici calcistici ri­
vedano o modifichino, in 
questo caso anomalo, la 
riorma delia responsabilità 
oggettiva. Ma che i giocatori 

paghino pure i loro errori. 
Oggi la Juventus. Il cam­

pionato continua, anche se 
più falsato che mai. Dal Pe­
rugia si attende una reazione 
positiva. E' già successo in 
altre occasioni. Il poter di 
scorre ancora di Rossi po­
trebbe essere uno stimolo in 
più. Soprattutto per il gioca­
tore che da quasi 900 minuti 
non segna. Da lui ci si atten­
de la grande prestazione. Sa­
rebbe il modo migliore pec 
rendere indolore il distacco 
da una squadra che in lui 
aveva sperato e che in parte 
è rimasta delusa dal suo 
rendimento. 

Di fronte una Juventus che 

- ! 

Due arresti a Orvieto 
per la morte della Piacentini 

Due arresti ad Orvieto per f 
la morte di Patrizia Piacen- j 
tini, la ventiduenne che per­
se la vita sabato 6 aprile } 
per una dose tagliata di eroi- j 
na. I giovani sono stati fer- i 
mali ieri mattina intorno al­
le 10.30: si tratta di Fran­
cesco Russo. parrucchiere, 
accusato di favoreggiamento 
personale, e di Paolo Barca-

roli. ebanista, reo di • falsa i 
testimonianza. Erano stati 
lungamente interrogaU dal­
la polizia nei giorni scorsi 
poi, il procuratore della Re- -f 
pubblica ha spiccato manda- ; 
to di cattura, prontamente i 
eseguito dai carabinieri, che 
hanno arrestato il Russo e 
il Barcarolt mentre stavano 
lavorando 

sprizza rabbia. La cocente •-
liminazione dalla finale della 
Coppa delle Coppe costringe 
ora i bianconeri a raccogliere 
tutte le soddisfazioni possibi­
li in questo finale di stagio­
ne. Innanzitutto il manteni­
mento della seconda piazza 
in classifica con l'accesso alia 
Coppa UEFA che inizi tra a 
settembre. E per far questo la 
« signora » non deve guardare 
in faccia nessuno. Deve tor­
nare a vincere con il Perugia. 

Ma Castagner paventa un 
velato ottimismo. «Meglio una 
squadra arrabbiata — dice il 
tecnico perugino — che una 
squadra caricata da succes­
si. La nostra situazione è 
assurda, ' CI troviamo ingiu­
stamente ancora senza dei 
giocatori importanti. Ma dob­
biamo lottare. Dobbiamo 
concludere in maniera digni­
tosa questa stagione cosi a-
vara di soddisfazioni». 

Un punto è l'obiettivo. Una 
sconfitta di carattere non sa­
rebbe traumatica. Al Perugia 
occorrono altri tre punti in 
queste ultime tre partite. Le 
ultime due sono con Avelli­
no e Cagliari. Partite sulla 
carta accessibili anche ad un 
Perugia « in braghe di tela ». 

Stefano Dottori 

TKRNI — I P « diritto allo 
studio » in Umbria non è più 
soltanto uno slogan, ma co­
mincia ad essere una realtà 
concreta. E' una considera­
zione alla quale si arriva 
sfogliando un resoconto « in­
sospettabile *. quale può es­
sere considerato quello ela­
borato dall'ufficio scolastico 
interregionale per il Lazio e 
l'Umbria su « I distretti del­
l'Umbria in cifre ». aggiorna­
to fino al 11)80. 11 primo dato 
che salta agli occhi è quello 
relativo alla .scuola materna/ 
un teni|H) pressoché inesi­
stente. Le battaglie condotte 
perché l'istruzione iniziasse 
prima dei sei anni, quando 
cioè più forti sono i condi­
zionamenti dell'ambiente, co­
minciano a dare risultati. 

In Umbria ben 12.319 bam­
bini frequentano le scuole 
materne statali, 11.72-1 quelle 
non statali. In alcuni comuni 
dell'Umbria sono state create 
le condizioni perchè la quasi 
totalità dei bambini possa 
andare alla scuoia materna-. 
Le percentuali sono molto al­
te più alte della media na­
zionale. A Perugia il 98.62 per 
cento dei bambini che risie­
dono nel comune frequenta la 
scuola materna, a Foligno la 
percentuale è del 95.06 per 
cento, a Orvieto del 95.46 per 
cento. Sono percentuali che 
per una regione che ha alle 
spalle una storia di sottosvi­
luppo e di arretratezza par­
lano da sole. ""Testimoniano 
anche dello sforzo fatto dalle 
amministrazioni " di - sinistra 
per garantire un servizio di 
primaria importanza. 

Da questo punto di vista è 
altrettanto significativo che 
nella provincia - di Terni la 
percentuale più bassa si re- i 
gistra nel comune di Stron­
cone. dove c'è una giunta 
guidata da un de e dove sol­
tanto il 54.73 per cento dei 
bambini frequenta la scuola 
materna. Nella provincia di 
Terni complessivamente vi 
sono 50 scuole materne stata­

ci frequentate dal 2.363 bam­
bini» e 85 scuole materne non 
statali con 3.775 iscritti. Nel 
distretto scolastico Narni-A-
melia si ha una presenza al­
trettanto significativa, - pur 
tenendo conto che. soprattut­
to' nella "zona. dell'Amerino. vi 
è una • miriade di piccoli 
centri, prevalentemente agri­
coli. nei quali le difficoltà 
sono state maggiori. ' Nono­
stante questo le - scuole ma­
terne V.atali sono 15 con 653 
bambini e quelle non statali 
30 con 818 piccoli scolari. 

Distribuiti nelle scuole di 
vario ordine vi - sono in 
Umbria 40.995 studenti. E' u-
na popolazione che si va ri­
ducendo, in seguito "" alla 
progressiva distribuzione del­
le nascite. Nel 1974 i nati in 
Umbria sono stati 1.706 
mentre nel 1979 si sono ri­
dotti a 1.201 con un calo me­
dio di cento nascite ogni an­
no. Nel - sistema ^ scolastico 
umbro non tutto va nel mi­
gliore dei modi. Va anzi det­
to che nel rapporto dell'uffi­
cio scolastico interregionale 
per il Lazio e l'Umbria ' si 
tende ad accentuare le di­
sfunzioni più che a mettere in 
risalto i risultati positivi ot­
tenuti. In particolar modo 
per quanto riguarda le scuo­
le superiori è diffuso in al­
cuni distretti il < pendolari­
smo * , < , 

E' comunque un fenomeno 
che ha una consistenza diversa 
a secondi delle zone. Si va 
da distretti come quello di 
Città di Castello e Gubbio 
dove è praticamente inesi­
stente, ad altri dove invece è 
assai diffuso. 

- Si ha così che ad Amelia 
esiste un istituto tecnico in­
dustriale ' frequentato però 
soltanto da due studenti pro­
venienti da Narni. mentre in 
quello di Terni sono iscritti 
71 alunni narnesì. Il dossier 
non contiene alcun dato sul­
l'impegno delle amministra­
zioni locali per i trasporti 
scolastici, che-è stato vera­
mente notevole e sulla cui 
estensione si è puntato per 
realizzare il diritto allo stu­
dio. / 

C'è invece un riferimento 
al funzionamento dei consigli 
distrettuali, sui quali si stan­
no raccogliendo dati che con­
fermano una realtà preoccu­
pante caratterizzata da 
« scarsa partecipazione, disaf­
fezione, disagio, scarsa colla-
boraziono. Le cause: «la con­
fusione — si conclude — che 
a molti livelli regna sulle ef-, 
fettive competenze degli or­
gani collegiali, sul loro signi­
ficato. sul loro obiettivo fina­
le che non può essere l'ela­
borazione di piani annuali. 
ma la attuazione della parte­
cipazione democratica alla 
gestione della scuola ». 

Giulio C. Proietti 

A Città di Castello 

Verso il recupero di 
un patrimonio di libri 
da anni abbandonato 

E' la biblioteca Leopoldo Franchetti, finora 
nelle mani dell'Opera pia «R. Margherita» 

CITTA* DI CASTELLO — 
Forse è in vista una solu­

zione per il patrimonio" li­
brario costituito dalla bi­
blioteca di Leopoldo Fran­
chetti, da troppi anni ab 
bandonata a sé stessa all' 
interno delal villa omoni­
ma che sorge alla Monte-
sca. sul colle alla perife­
ria di Città di Castello. 

La Regione dell'Umbria, 
di concerto con il Comune 
ha infatti notificato all' 
ente Opera pia Regina 
Margherita proprietaria 
del tutto, l'obbligo di buo­
na manutenzione dei li­
bri. intimando per questo 
compito una precisa sca­
denza temporale. Se entro 
questo periodo l'impegno 
non fosse mantenuto, la 
stessa Regione, tramite 1' 
assessorato ai beni cultu­
rali che ha precise compe­
tenze di legge in materia 
(provvedere ad adottare 
tutte le misure possibili per 
impedire un vero e proprio 
scempio studiando Je op­
portune forme per togliere 
dalle mani dell'ente la bi­
blioteca). 

La decisione di inviare 
la notifica è stata presa in 
seguito al mancato rispetto 
degli impegni assunti qual­
che tempo fa dal legale rap­
presentante dell'ente, nel 
corso di un incontro avve­
nuto a Perugia con l'asses­
sore Neri ed i funzionari 
del dipartimento cultura­

le e il sindaco di Città di 
Castello Nocchi. 

Può cosi essere avviato a 
soluzione questo annoso 
problema del recupero di 
un patrimonio assai impor­
tante, che l'incuria e il di­
sinteresse di un ente che 
sopravvive non si sa come 
e perché, hanno già dan­
neggiato, rischiando di ar­
recare irreversibili conse- ' 
guenze. I libri del barone 
Franchetti (molti testi ra­
ri di botanica, altri di let­
teratura soprattutto tede­
sca) hanno seguito da mol­
ti anni il destino della vil­
la. abbandonata ed in di­
suso. ormai spogliata di 
tanti ricordi di un'epoca e 
di un personaggio che ebbe 
un ruolo interessante nel 
panorama politico cultura­
le dei primi anni del seco­
lo, per i suoi rapporti in­
trapresi con importanti 
settori e personaggi • 
' L'Opera pia Regina Mar­
gherita, però, per limiti 
non solo soggettivi, ma an­
che fisiologici," non si era 
mai presa cura né della 
villa, né della biblioteca, né 
del bellissimo parco che 
circonda l'edificio, rimasto 
chiuso per molti anni al 
godimento della cittadinan­
za. Lo spettacolo è sempre 
stato deprimente: il parco 
(cpn centinaia di specie 
botaniche diverse) trasfor­
mato in un ammasso di 
rovi e sterpaglie; la villa 
In lenta ma inesorabile de-

'cadenza; il patrimonio li­
brario corroso dall'umidi­
tà e dall'abbandono 

Solo 4 anni fa fu vinta 
una prima, grande batta-' 
glia, quando per iniziativa 
dell'amministrazione comu­
nale gli 8 ettari del parco 
vennero restituiti a nuova 
vita, recuperati al godi­
mento della collettività, de­
stinati a meta immediata 
di gite e passeggiate dei 
cittadini. L'accordo rag­
giunto allora con l'opera 
pia Regina Margherita per­
mise anche di progettare 
un camping che. in splen­
dida posizione, è ormai 
prossimo all'apertura. 

Se la battaglia del par­
co fu vinta (assieme all'al­
tra, non meno importante. 
per dare alla città anche 
il parco di Palazzo Vitelli. 
di proprietà dell'università 
che venne occupato dalla 
popolazione su iniziativa. 
della FGCI) restavano in 
piedi ancora quelle per il 
recupero della struttura e 
per il salvataggio del pa- ' 
trimonio librario. L'inizia 
tiva Intrapresa ora - dalla 
Regione dell'Umbria può 
portare a soluzione questo 
problema, permettendo ma­
gari di ospitare nella biblio­
teca comunale di Città di 
Castello una testimonian­
za culturale di indubbio va­
lore. - ' / 

Certo, resta ancora del 
cammino da compiere e 
questo riguarda soprattut­
to il recupero della villa 
ad un uso collettivo, sotto 
forma di diverse iniziative 
e progetti che al suo inter­
no potrebbero essere ospi­
tati e sui quali si dovrà ne­
cessariamente aprire un 
largo dibattito. Resta chia­
ro però, che il problema 
di fondo da risolvere rima­
ne ancora quello dello scio­
glimento di un ente super­
fluo. che non ha neppure 
peraltro, la caratteristica 
di altri (leggi enti Val di 
Chiana) di essere un cen­
tro di potere, solo un esem­
pio. anche visivo di deca­
denza e disfacimento. 

Walter Verini 

Al senatore de 
non piace che 

si manifesti 
per la pace 

in campagna 
elettorale 

Domenica scorsa ad Assiti 
si è svolta una grande mani-
Jestazione per la pace: mi­
gliaia di persone, di giovani, 
di donne hanno voluto testi­
moniare la volontà popolare di 
non delegare a nessuno la di­
fesa della pace nel mondo. C' 
erano molte bandiere rosse — 
dei comunisti e dei socialisti 
— c'erano anche cittadini di 
altri partiti democratici: una ' 
manifestazione di popolo 
quindi. 

Ma un senatore umbro della 
DC. Giorgio Spitella, ha criti­
cato la manifestazione di As­
sisi. senza alcuna motivazione. 
Forse gli sarà sembrato stra­
no che tanta gente discuta di 
pace mentre si entra in cam­
pagna elettorale. Non riesce 
a comprendere perché i comu­
nisti, i socialisti, altri movi­
menti politici non dimentichi­
no le grandi questioni del mon­
do anche in clima elettorale. 

C'è da capirlo: la DC um­
bra è tutta presa dalla lotta 
per le candidature e, certo, 
ha poco tempo per occuparsi 
dei problemi della pace. E' 
questo proprio adesso che, 
anche dopo il < blitz » ameri­
cano in Iran, la pace diventa 
la questione delle questioni. 

Più importante per la DC 
sapere dove collocare A vari 
capi e sottocapi di corrente. 
Anche per questo disimpegno, 
politico ed ideale, bisogna ri­
dimensionare elettoralmente 
la DC. A questo i comunisti 
lavoreranno nell'interesse del 
popolo urobfo., t 

Operazione 
«Europei 
dica/ciò» 
valida 
tino al 
30 maggio 
1980 

TV 26 pollici 
12 coiteli l. 415.000 

TV 26 pollici 
16 canali • telecomando l. 475.000 

TV SEIECO 22 pollici 

; 16 canali - telecomando 

TV 20 pollici 
12 canali 

L. 500.000 

L 430.000 

TV PHIUPS 14 pollici 
12 canali L. 400.000 
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